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AL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI 
ECONOMIA "MARCO BIAGI" 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA 
 
OGGETTO: RELAZIONE FINALE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL RECLUTAMENTO DI 
UN PROFESSORE DI PRIMA FASCIA MEDIANTE CHIAMATA DI CUI ALL'ART. 18 COMMA 1 E ART. 
24 COMMA 6 LEGGE 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/B1 - Diritto commerciale - 
SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE IUS/04 INDETTA CON DECRETO DIRETTORIALE N. 838 
DELL’11 GIUGNO 2019 PUBBLICATO IL 13 GIUGNO 2019 
 
 
 
La Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa di cui all'oggetto a conclusione dei 
suoi lavori si onora di presentare la relazione finale. 
La Commissione, nominata con delibera dipartimentale del 5 giugno 2019 e composta da: 
 
- Prof.ssa Giuliana Scognamiglio Ordinario del settore IUS/04 
 presso Sapienza Università di Roma 
 PRESIDENTE 
  
- Prof. Matteo Gatti Professor of Law 
 presso Rutgers University, New Jersey (USA) 
 COMPONENTE 
  
- Prof. Francesco Vella Ordinario del settore IUS/04 
 presso l’Università di Bologna 

 COMPONENTE CON FUNZIONI DI SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

constatato 
 

che hanno fatto domanda di partecipare alla procedura n. 1 candidati; 
 

definiti 
 
nel primo verbale e nel rispetto di quanto stabilito dal decreto ministeriale i criteri di valutazione dei titoli, delle 
pubblicazioni scientifiche; 

 
esaminati 

i titoli del candidato; 
 

esaminate 
le pubblicazioni scientifiche del candidato; 
 

visti 
 

i giudizi individuali e collegiale formulati per il candidato in merito ai titoli, alle pubblicazioni scientifiche (come 
da allegato 1 alla relazione finale di n. 5 pagine); 
 

DICHIARA 
 

all’unanimità il candidato Federico Maria Mucciarelli idoneo a ricoprire il posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata, ex art. 24 comma 6. 
 
 



2 

Dell’esito della presente procedura si darà compiuta forma, mediante pubblicazione degli atti e dei verbali sul 
sito del Dipartimento e nel sito d’Ateneo. 
 
Modena, 27 agosto 2019  
 
IL PRESIDENTE 
Prof.ssa Giuliana Scognamiglio 
 
I COMPONENTI 
Prof. Matteo Gatti 
 
 
Prof. Francesco Vella 
(con funzioni anche di segretario verbalizzante) 
 



 

ALLEGATO 1 ALLA RELAZIONE FINALE   

GIUDIZIO DI MATTEO GATTI 

Il candidato Federico Maria Mucciarelli è professore associato presso il dipartimento di economia “Marco 

Biagi” dell’Università di Modena e Reggio Emilia. È inoltre reader presso la SOAS, University of London. Nella 

sua formazione, in seguito alla laurea in giurisprudenza presso l’Università di Bologna, annovera un LL.M. ad 

Heidelberg e un dottorato di ricerca in diritto commerciale all’Università degli Studi di Brescia. Con esperienze 

professionali in Banca d’Italia e presso la Camera dei Deputati, nonché periodi di studio all’estero in qualità 

di borsista presso il Max‐Planck‐Institut di Amburgo e di research fellow presso la NYU Law School, Federico 

Mucciarelli è candidato dal curriculum ricco e di rilievo internazionale.  

La  produzione  scientifica  di  Mucciarelli  è  cospicua  quantitativamente  e  di  grande  interesse  per  temi, 

contenuti, originalità e impatto. Tra i vari lavori, il candidato presenta in questa sede dodici pubblicazioni, 

comprendenti due monografie, un volume in un trattato e nove articoli in riviste italiane e internazionali di 

rilievo. Tengo a segnalare che, nelle more del presente concorso, il candidato ha anche pubblicato assieme a 

tre  coautori  (tutti  accademici  di  fama  internazionale)  un  importante  casebook  di  diritto  societario 

comunitario. 

Le due monografie si occupano di temi di assoluta rilevanza nel diritto societario nazionale e comunitario 

degli ultimi vent’anni. La prima, Società per azioni e offerta pubblica d’acquisto. Le difese successive contro 

offerte pubbliche d’acquisto di azioni quotate (2004), tratta del complesso tema di ruolo e responsabilità di 

amministratori di società target nell’intraprendere difese in pendenza di offerta pubblica d’acquisto ostile. 

Mucciarelli  adotta  una  visuale  comparatistica  e  perviene  a  soluzioni  interessanti  e  originali.  La  seconda 

monografia, Società di capitali,  trasferimento all'estero della sede sociale e arbitraggi normativi  (2010), si 

occupa  dell’importante  tema  del  trasferimento  legale  della  sede  all’estero  alla  luce  della  giurisprudenza 

comunitaria che, da Centros in poi, ha permesso ampia libertà di stabilimento. Parecchi spunti presenti in 

questa monografia e relativi alla possibilità di effettuare arbitraggi normativi da parte di imprese comunitarie, 

verranno riproposti con successo da Mucciarelli in successivi articoli pubblicati all’estero. Di ottima fattura è 

poi il volume Le offerte pubbliche d’acquisto e di scambio (2014), dal Trattato di Diritto Commerciale, fondato 

da V. Buonocore e ora diretto da R. Costi:  la minuziosa  ricerca  si  sposa armoniosamente con un volume 

essenziale e ricco al tempo stesso. 

Gli articoli di Mucciarelli affrontano una varietà di temi che si segnalano per attualità e complessità dottrinale. 

I primi articoli qui presentati sono stati pubblicati in Italia e si occupano di temi cruciali del diritto societario 

italiano.  L’azione  sociale di  responsabilità  contro gli  amministratori di  società quotate  (2000) affronta un 

istituto notevolmente rinnovato dalla riforma delle società quotate in borsa del 1998. Interesse sociale ed 

esclusione del diritto d’opzione: spunti di  riflessione sulla  logica dell’argomentazione del giudice  (2002) e 

Sulla parità di trattamento nelle società per azioni quotate (2004) hanno a oggetto temi di marcata difficoltà 

concettuale che Mucciarelli affronta con personalità, arrivando a conclusioni originali e condivisibili. 

I  lavori  successivi continuano nel solco del  suo proficuo studio delle offerte pubbliche d’acquisto, con un 

solidissimo articolo pubblicato all’estero, White Knights and Black Knights: Does the Search for Competitive 

Bids  Always  Benefit  the  Shareholders  of  “Target”  Companies?  (2006)  e  uno  in  Italia  con  taglio 

internazionalistico (Problemi aperti in tema di offerte pubbliche d’acquisto transfrontaliere, del 2009). 

La produzione di questo decennio corrente affronta il tema delle insolvenze internazionali e della prospettiva 

di armonizzazione delle procedure concorsuali nell’Unione Europea. In Not Just Efficiency: Insolvency law in 

the  EU  and  its  Political  Dimension  (2013),  Mucciarelli  si  dice  opposto  a  soluzioni  neoliberiste  di 

armonizzazione per  le  ripercussioni che queste avrebbero sulla politica  interna dei vari Stati Membri. Più 

recentemente, il candidato si cimenta in dimensioni internazionalprivatistiche con Private International Law 

Rules  in  the  Insolvency Regulation  Recast:  A Reform or  a  Restatement  of  the  Status Quo?  (2016),  in  cui 



 

analizza le insolvenze transfrontaliere. Sempre in materia d’insolvenza, Mucciarelli affronta inoltre il tema 

dei  privilegi  dei  lavoratori  dipendenti  nelle  procedure  concorsuali  all’interno  del  più  vasto  tema  delle 

protezioni  giuslavoristiche  in  Francia,  Germania  e  Regno  Unito  (Employee  Insolvency  Priorities  and 

Employment Protection in France, Germany and the United Kingdom, del 2017), che si segnala per il cambio 

di prospettiva (tutela dei lavoratori) e per essere – con coraggio e profitto ‐ lavoro senza una dimensione di 

diritto italiano. Nel più recente Il Regolamento sulle insolvenze transfrontaliere e la delega italiana sulla crisi 

d’impresa: riflessioni sul rapporto tra la riforma italiana dell’insolvenza e il diritto dell’Unione Europea (2018), 

Mucciarelli torna a trattare del Regolamento sulle insolvenze transfrontaliere alla luce delle riforme italiane 

sulle crisi d’impresa. 

In  definitiva,  il  Professor Mucciarelli  si  contraddistingue  per  serietà,  rigore  scientifico  e  coraggio  per  gli 

importanti temi trattati. Il suo apporto dottrinale è rilevante, sia in Italia sia all’estero, dove il suo impatto lo 

rende uno degli accademici italiani di maggior richiamo nel dibattito di comparative corporate governance. 

Con  un  curriculum  forte  di  esperienze  didattiche  e  di  ricerca,  scritti  originali  e  presenza  nel  circuito  dei 

convegni internazionali, il Professor Mucciarelli si dimostra assolutamente degno di ricoprire il ruolo oggetto 

della presente procedura valutativa. 

GIUDIZIO DI GIULIANA SCOGNAMIGLIO 

Federico Maria Mucciarelli, nato a Bologna nel 1973, nella stessa città si è laureato  in Giurisprudenza nel 

1996 con il massimo dei voti e la lode; ha poi conseguito un LL.MM. presso l’Università di Heidelberg nel 2001 

ed il titolo di dottore di ricerca in diritto commerciale nell’Università di Brescia nel 2003. 

Attualmente è (dall’anno accademico 2007‐2008)  professore associato di diritto commerciale nell’Università 

di Modena e Reggio Emilia e (dall’anno accademico 2012‐2013) altresì Reader in Financial Law presso SOAS, 

University of London, School of Finance and Management. 

Nel periodo 2010‐2018 ha avuto numerose altre esperienze di insegnamento in Italia ed all’estero, nonché 

esperienze  lavorative  e  professionali  di  vario  genere,  fra  le  quali  quella  svolta  in  Banca  d’Italia  come 

coadiutore di vigilanza nel biennio 200‐2001. 

E’  autore  di  monografie  pubblicare  in  sedi  editoriali  di  elevato  prestigio;  di  articoli  e  note  a  sentenza 

pubblicati in riviste scientifiche specialistiche in lingua italiana, per lo più di classe A, ovvero in prestigiose 

riviste in lingua inglese. 

Le  pubblicazioni  presentate  ai  fini  del  presente  concorso  sono  12.  Tre  di  esse  sono  lavori  monografici, 

pubblicati  rispettivamente  nel  2004,  nel  2010  e  nel  2014.  Vi  sono  poi  cinque  articoli  in  lingua  italiana, 

pubblicati tutti in riviste di classe A e quattro articoli in lingua inglese. 

La produzione scientifica del candidato si caratterizza quindi, in generale, per l’assiduità dell’impegno, per il 

prestigio  delle  sedi  editoriali,  per  la  forte  attenzione  al  discorso  comparatistico  ed  alla  prospettiva 

internazionalprivatistica  applicata  alle  società,  per  la  varietà  e  la  complessità  dei  temi  trattati,  che  si 

concentrano, in particolare, sulla materia delle offerte pubbliche di acquisto, sul tema della mobilità delle 

società  e  sui  conseguenti  (rischi  di)  arbitraggi  normativi  e  su  quello  dell’insolvenza  delle  società,  con 

particolare riferimento al profilo dell’insolvenza cross‐border ed al regolamento europeo, già pubblicato in 

due successive versioni, che la disciplina. 

Passando  all’esame  analitico  delle  12  pubblicazioni  prodotte  nella  presente  procedura  concorsuale,  la 

monografia più risalente (Società per azioni e offerta pubblica d’acquisto. Le difese successive contro offerte 

pubbliche d’acquisto di azioni quotate, Collana dei Quaderni di Giurisprudenza commerciale, Giuffrè, 2004) 

esamina con taglio comparatistico e proponendo alcune soluzioni originali, soprattutto riguardo al ruolo e 

alla responsabilità degli amministratori, la questione delle misure difensive contro le o.p.a. ostili ed affronta, 

in questa prospettiva, interessanti questioni sul ruolo e la responsabilità degli amministratori. Nella seconda 



 

monografia (Società di capitali, trasferimento all'estero della sede sociale e arbitraggi normativi), pubblicata 

nel 2010 nella medesima collana editoriale, emerge l’attitudine dell’autore alla disamina di temi complessi 

in ragione della loro interdisciplinarità: il tema affrontato, in effetti, si pone al crocevia tra il diritto societario, 

il  diritto  dell’Unione  Europea  e  il  diritto  internazionale  privato  e  riguarda    gli  effetti  del  trasferimento 

all’estero  della  sede  sociale  e  la  possibilità  di  realizzare  “trasformazioni  internazionali”,  quanto  meno 

nell’ambito dell’UE ed in applicazione  del principio della libertà di stabilimento. Tema quanto mai “caldo” 

oggi, a poche settimane dalla emanazione della direttiva europea sulle trasformazioni cross‐border, rispetto 

alla  quale  il  libro  di  F.M.  Mucciarelli  ha  avuto  quasi  il  ruolo  ed  il  significato  di  una  anticipazione  delle 

problematiche e delle possibili soluzioni. 

Il  terzo  lavoro  monografico  presenta,  coerentemente  con  la  sua  collocazione  (nel  Trattato  di  Diritto 

Commerciale,  iniziato  da  V.  Buonocore  e  ora  diretto  da  R.  Costi),  uno  stile  trattatistico  e  ha  ad  oggetto 

l’esposizione e l’analisi sistematica della disciplina delle offerte pubblico di acquisto e di scambio. L’analisi 

viene condotta vendo riguardo principalmente al diritto italiano, ma con occhio sempre attento al confronto 

comparatistico,  in particolare con il sistema statunitense, e, naturalmente, al diritto europeo, oltre che ai 

profili economici dell’istituto e dei vari gruppi di regole in cui esso si articola (si veda in proposito in particolare 

il cap. I, intitolato alla “Economia delle offerte pubbliche di acquisto e di scambio”). 

Quanto agli articoli in lingua italiana,  

‐  quello su L’azione sociale di responsabilità contro gli amministratori di società quotate, del 2000, si 

caratterizza  in  particolare  per  lo  sforzo  ricostruttivo  compiuto  dall’autore  sul  punto  della  configurazione 

giuridica dell’istituto, a quell’epoca da poco introdotto nel nostro ordinamento, dell’azione di responsabilità 

intentata su impulso della minoranza;  

‐  nel saggio su Interesse sociale ed esclusione del diritto d’opzione: spunti di riflessione sulla  logica 

dell’argomentazione del giudice, del 2002, contiene un’accurata esegesi della disciplina posta dall’art. 2441 

c.c. in tema di esclusione del diritto di opzione ed un apprezzabile sforzo di ricostruzione, alla luce di quella 

disciplina, del concetto di interesse sociale e della “identità” degli azionisti;  

‐  il lavoro “Sulla parità di trattamento nelle società per azioni quotate”, del 2004, esprime un tentativo 

originale  di  ricostruzione  del  significato  e  della  portata  sistematica  del  principio  di  parità  di  trattamento 

scolpito nell’art. 92 TUF, 

‐  l’articolo  del  2009  sui  “Problemi  aperti  in  tema di  offerte  pubbliche  di  acquisto  transfrontaliere” 

affronta, tra i primi in Italia, problemi legai alla individuazione della legge applicabile in caso di o.p.a. che, per 

uno o per altro verso, presenti caratteri di transnazionalità e coinvolga una pluralità di ordinamenti giuridici. 

‐  il  saggio  più  recente,  del  2018,  affronta  il  tema  del  rapporto  tra  la  riforma  italiana  del  diritto 

dell’insolvenza, all’epoca in gestazione, sulla base della delega contenuta nella l. n. 155/2017 e la disciplina 

europea di cui al Regolamento sulle insolvenze transfrontaliere, nella sua seconda versione del 2015. 

 

I lavori in lingua inglese presentati ai fini del presente concorso riprendono  temi specifici relativi alle offerte 

pubbliche d’acquisto,  in un’ottica prettamente transfrontaliera e comparatistica  (White knights and black 

knights: Does the search for competitive bids always benefit the shareholders of “target” companies?, del 

2006); oppure – i tre più recenti – affrontano, anche con gli strumenti dell’analisi economica del diritto e con 

un taglio giuspolitico,  diverse facce del vasto tema delle insolvenze transfrontaliere. IN particolare, l’articolo 

del 2013 su “Not just efficiency: Insolvency law in the EU and its political dimension” esamina il problema 

della  eventuale  armonizzazione  del  diritto  delle  procedure  concorsuali  nella UE  e  del  legame  tra  queste 

procedure  e  gli  ordinamenti  politici  nazionali;  quello  del  2016  su  “Private  international  law  rules  in  the 

Insolvency  Regulation  Recast:  a  reform  or  a  restatement  of  the  status  quo?”  analizza  le  norme 



 

internazionalprivatistiche  del  Regolamento  sulle  insolvenze  transfrontaliere  nella  versione  del  2015, 

interrogandosi sul tasso di innovatività di tali norme rispetto a quelle contenute nella precedente versione 

del  medesimo  Regolamento;  nel  lavoro  del  2017  su  “Employee  insolvency  priorities  and  employment 

protection  in  France,  Germany  and  the  United  Kingdom”  l’attenzione  dell’autore  è  rivolta  ai    sistemi  di 

protezione dei  lavoratori contro  l’inadempimento dei datori di  lavoro  in  tre diversi ordinamenti nazionali 

europei.Alla  stregua  della  disamina  che  precede,  si  ritiene  di  poter  esprimere  un  giudizio  ampiamente 

positivo sul candidato, che certamente merita di risultare assegnatario della posizione messa a concorso nella 

presente procedura 

GIUDIZIO DI FRANCESCO VELLA 

F.M. Mucciarelli è professore associato presso il dipartimento di economia “Marco Biagi” dell’Università di 

Modena e Reggio  Emilia  e dal  2012 è un  reader  presso  la  SOAS, University  of  London.  Il  suo  curriculum 

evidenzia oltre  il percorso accademico altre esperienze professionali  (coadiutore preso  la Banca d’Italia e 

collaboratore  presso  la  Camera  dei  Deputati).  Per  quanto  riguarda  il  pèercorso  accademico,  questo  si 

caratterizza  per  una  spiccata  apertura  internazionale  (oltre  al  summenzionato  incarico  presso  la  SOAS, 

Mucciarelli è stato borsista del Max‐Planck‐Institut di Amburgo nel 2003 e nel 2006 e research fellow presso 

la NYU Law School nel 2010 – 2011). Occorre,  inoltre, menzionare  la partecipazione a progetti di  ricerca 

finanziati dalla Commissione Europea, tra i quali ‘Study on the Law Applicable to Companies with the Aim of 

a  Possible Harmonisation  of  Conflict  of  Laws  Rules  on  the Matter’  (2016)  nel  quale  ha  svolto  il  ruolo  di 

principal investigator.  

Il candidato  presenta  dodici pubblicazioni, tra le quali due monografie, un volume di taglio trattatistico e 

nove articoli pubblicati in riviste di fascia A, tanto in Italiano quanto in Inglese. La prima monografia (Società 

per azioni e offerta pubblica d’acquisto. Le difese successive contro offerte pubbliche d’acquisto di azioni 

quotate) del 2004 affronta con taglio comparatistico e proponendo alcune soluzioni originali,  soprattutto 

riguardo al ruolo e alla responsabilità degli amministratori,  la questione delle misure difensive contro opa 

ostili.  La  seconda monografia,  del  2010  (Società  di  capitali,  trasferimento  all'estero  della  sede  sociale  e 

arbitraggi  normativi),  affronta  invece  un  tema  a  cavallo  tra  il  diritto  commerciale,  il  diritto  dell’Unione 

Europea e  il  diritto  internazionale privato, ossia  gli  effetti  del  trasferimento di  sede  legale all’estero e  la 

possibilità  di  realizzare  “trasformazioni  internazionali”,  quantomeno  entro  la  UE  e  come  conseguenza 

dell’applicazione  della  libertà  di  stabilimento.  Il  libro  trattatistico,  infine,  affronta  le  offerte  pubbliche 

d’acquisto nel diritto italiano all’interno del  Trattato di Diritto Commerciale, iniziato da V. Buonocore e ora 

diretto da R. Costi. Le pubblicazioni in rivista si segnalano per la varietà dei temi affrontati. La fase iniziale 

della  produzione  scientifica  del  Prof.  Mucciarelli  affronta  temi  di  diritto  societario  italiano  proponendo 

soluzioni  e  analisi  solide  e  complete  (segnatamente:  L’azione  sociale  di  responsabilità  contro  gli 

amministratori di società quotate, del 2000; Interesse sociale ed esclusione del diritto d’opzione: spunti di 

riflessione sulla logica dell’argomentazione del giudice, del 2002; Sulla parità di trattamento nelle società per 

azioni quotate, del 2004). Altri lavori approfondiscono temi specifici relativi alle offerte pubbliche d’acquisto, 

anche in un’ottica transfrontaliera e comparatistica (White knights and black knights: Does the search for 

competitive bids always benefit the shareholders of “target” companies?, del 2006; Problemi aperti in tema 

di  offerte  pubbliche  d’acquisto  transfrontaliere,  del  2009).  Infine,  i  lavori  più  recenti  affrontano  il  vasto 

problema delle insolvenze transfrontaliere: in Not just efficiency: Insolvency law in the EU and its political 

dimension,  del  2013,  l’autore  si  sofferma  sul  problema  della  eventuale  –  ma  non  caldeggiata  – 

armonizzazione del diritto delle procedure concorsuali nella UE e del legame tra queste procedure e i circuiti 

politico‐democratici nazionali; in Private international law rules in the Insolvency Regulation Recast: a reform 

or a restatement of the status quo?, del 2016, vengono analizzate  le norme internazionalprivatistiche del 

nuovo  Regolamento  sulle  insolvenze  transfrontaliere  del  2015;  in  Employee  insolvency  priorities  and 

employment protection  in France, Germany and the United Kingdom, del 2017,  l’autore si  interroga sulla 

relazione di complementarietà tra privilegi dei lavoratori nei confronti del datore di lavoro insolvente e la 



 

generale protezione dei  lavoratori contro  l’inadempimento datoriale  in tre Paesi emblematici;  infine,  in  Il 

Regolamento sulle insolvenze transfrontaliere e la delega italiana sulla crisi d’impresa: riflessioni sul rapporto 

tra  la  riforma  italiana  dell’insolvenza  e  il  diritto  dell’Unione  Europea,  del  2018,  vengono  inquadrate  le 

implicazioni del Regolamento sulle  insolvenze transfrontaliere sull’attuazione della  legge delega sulle crisi 

d’impresa nell’ordinamento italiano.  

Dal curriculum e dalle pubblicazioni emerge la solidità scientifica del candidato e la ricca esperienza didattica 

e di ricerca connotata da una spiccata  vocazione in ternazionale. La piena maturità del candidato, peraltro 

testimoniata da ben tre   commissioni di abilitazione nazionale,  lo segnala come meritevole di ricoprire  il 

posto della presente procedura valutativa 

GIUDIZIO COLLEGIALE 

F.M. Mucciarelli è professore associato presso il dipartimento di economia “Marco Biagi” dell’Università di 

Modena  e  Reggio  Emilia  e  dal  2012  è  un  reader  presso  la  SOAS,  University  of  London.  Il  suo  percorso 

accademico  si  caratterizza per  importanti  aperture  ed  esperienze  internazionali  (oltre  al  summenzionato 

incarico presso la SOAS, Mucciarelli è stato borsista del Max‐Planck‐Institut di Amburgo nel 2003 e nel 2006 

e  research  fellow presso  la NYU Law School nel 2010 – 2011). Ha partecipato altresì a progetti di  ricerca 

finanziati dalla Commissione Europea, tra i quali ‘Study on the Law Applicable to Companies with the Aim of 

a Possible Harmonisation of Conflict of Laws Rules on the Matter’ (2016), in cui ha svolto il ruolo di principal 

investigator.  

Il  candidato  presenta  dodici  pubblicazioni,  tra  le  quali  due monografie,  un  volume  di  taglio  trattatistico, 

cinque articoli in lingua italiana pubblicati in riviste di fascia A e quattro articoli in lingua inglese, pubblicati 

in riviste di elevato prestigio internazionale. 

Esaminato  il  curriculum  delle  attività  didattiche  e  scientifiche  e  lette  le  pubblicazioni,  la  Commissione 

unanime esprime un giudizio ampiamente positivo sul candidato Federico Maria Mucciarelli, apprezzando in 

particolare l’assiduità del suo impegno scientifico e didattico, la forte apertura internazionale dei suoi studi, 

la complessità dei temi trattati, sovente con taglio interdisciplinare e con attenzione all’analisi economica ed 

ai risvolti giuspolitici delle diverse soluzioni poste a confronto; qualità del resto confermate e testimoniate 

dai giudizi positivi che il candidato ha ricevuto da parte di ben due Commissioni nazionali – nel procedimento 

per il conseguimento dell’ASN di prima fascia – rispettivamente nel 2012 e nel 2018. 

Pertanto la Commissione all’unanimità valuta il candidato F.M. Mucciarelli come ampiamente meritevole di 

essere dichiarato assegnatario della posizione oggetto della procedura indetta dall’Università degli studi di 

Modena e Reggio Emilia con decreto direttoriale n. 838 dell’11 giugno 2019, pubblicato il 13 giugno 2019. 
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VERBALE DELLA PRIMA SEDUTA TENUTA DALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL 
RECLUTAMENTO DI UN PROFESSORE DI PRIMA FASCIA MEDIANTE CHIAMATA DI CUI ALL'ART. 
18 COMMA 1 E ART. 24 COMMA 6 LEGGE 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/B1 - Diritto 
commerciale - SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE IUS/04 INDETTA CON DECRETO 
DIRETTORIALE N. 838 DELL’11 GIUGNO 2019 PUBBLICATO IL 13 GIUGNO 2019 

 
VERBALE N. 1 

(Seduta Preliminare) 
Il giorno 19 luglio 2019 alle ore 16, 30  si è riunita in modalità telematica la Commissione giudicatrice della 
procedura di chiamata sopraindicata, nominata con delibera dipartimentale del 5 giugno 2019 nelle persone 
di: 
- Prof. Matteo Gatti Professor of Law 
 presso Rutgers University, New Jersey (USA) 
  
- Prof.ssa Giuliana Scognamiglio Ordinario del settore IUS/04 
 presso Sapienza Università di Roma 
  
- Prof. Francesco Vella Ordinario del settore IUS/04 
 presso l’Università di Bologna 

 
 
In apertura di seduta i componenti della Commissione giudicatrice concordano di svolgere entrambe le sedute 
in modalità telematica. Il Segretario è il commissario che si incarica della predisposizione del materiale ai fini 
della modalità telematica delle sedute. La Commissione individua Presidente e Segretario nelle sottoindicate 
persone: 
 
- Prof.ssa Giuliana Scognamiglio Ordinario del settore IUS/04 
 presso Sapienza Università di Roma 
 PRESIDENTE 
  
- Prof. Francesco Vella Ordinario del settore IUS/04 
 presso l’Università di Bologna 
 SEGRETARIO 

 
La Commissione prende visione del Decreto Direttoriale n. 838 del 11/06/2019 “Procedura valutativa per il 
reclutamento di un posto di professore ordinario mediante chiamata di cui all’art. 18 comma 1, e art. 24 comma 
6 della L. 240/10”, del Decreto Rep. nr. 109/2014 prot. n. 10236 del 03/06/2014 “Regolamento per il 
reclutamento dei professori di prima e seconda fascia mediante procedura di chiamata, di cui agli artt. 18 e 
24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”. 
 
La valutazione è volta all’individuazione dei candidati maggiormente qualificati e tiene conto delle pubblicazioni 
scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, pertanto la commissione stabilisce i seguenti criteri di 
massima per la valutazione dei candidati: 
 
 

Nella valutazione delle pubblicazioni scientifiche, la Commissione si attiene ai seguenti criteri: 
a) coerenza con le tematiche del settore concorsuale o con tematiche interdisciplinari ad esso pertinenti; 
b) apporto individuale nei lavori in collaborazione; 
c) qualità della produzione scientifica, valutata all’interno del panorama internazionale della ricerca, sulla 

base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo, avvalendosi, quando 
disponibili, delle classificazioni di merito delle pubblicazioni; 

d) collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo nazionale o 
internazionale che utilizzino procedure trasparenti di valutazione della qualità del prodotto da 
pubblicare, secondo il sistema di revisione tra pari. 
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Nella valutazione delle pubblicazioni scientifiche, la Commissione si attiene ai seguenti parametri: 
a) numero e tipo delle pubblicazioni presentate e loro distribuzione sotto il profilo temporale. 

b) impatto delle pubblicazioni all’interno del settore concorsuale.  
Nella valutazione dei titoli, la Commissione si attiene ai seguenti parametri relativi al settore concorsuale: 
a) impatto della produzione scientifica complessiva nell'ambito dei settori scientifico-disciplinari in cui ne 

è riconosciuto l'uso a livello internazionale la Commissione nel valutare le pubblicazioni si avvale anche 
di indicatori di misurazione riconosciuti; 

b) partecipazione scientifica a progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al finanziamento 
sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

c) partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati; 
d) attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca (fellowship) ufficiale presso atenei o istituti di 

ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione; 
e) partecipazione a enti o istituti di ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione; 
f) conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica; 

 
 

 
Sono ulteriori criteri di valutazione la comprovata capacità di coordinare o dirigere un gruppo di ricerca, la 
capacità di attrarre finanziamenti competitivi almeno in qualità di responsabile locale e la capacità di 
promuovere attività di trasferimento tecnologico. 
La Commissione delibera a maggioranza dei componenti. 
 
La Commissione decide di riunirsi il 27 agosto alle ore 16, 30 in modalità telematica, per la valutazione dei 
titoli e delle pubblicazioni scientifiche presentate da ciascun candidato. 
Il presente verbale viene redatto in duplice copia, letto e sottoscritto (con dichiarazione di formale 
sottoscrizione per via telematica) dalla Commissione e viene trasmesso al Responsabile del procedimento per 
gli adempimenti di competenza. 
 
Modena, 19 luglio  
 
IL PRESIDENTE 
Prof.ssa Giuliana Scognamiglio 
 
I COMPONENTI 
Prof. Matteo Gatti 
 
Prof. Francesco Vella (con funzioni anche di segretario verbalizzante) 
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VERBALE DELLA SECONDA SEDUTA TENUTA DALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL 
RECLUTAMENTO DI UN PROFESSORE DI PRIMA FASCIA MEDIANTE CHIAMATA DI CUI ALL'ART. 
18 COMMA 1 E ART. 24 COMMA 6 LEGGE 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/B1 - Diritto 
commerciale - SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE IUS/04 INDETTA CON DECRETO 
DIRETTORIALE N. 838 DELL’11 GIUGNO 2019 PUBBLICATO IL 13 GIUGNO 2019 
 
Il giorno 27 agosto 2019  alle ore 16, 30  si è riunita in modalità telematica la Commissione giudicatrice della 
procedura di chiamata sopraindicata, nominata con delibera dipartimentale del 5 giugno 2019 nelle persone 
di: 
 
- Prof.ssa Giuliana Scognamiglio Ordinario del settore IUS/04 
 presso Sapienza Università di Roma 

 PRESIDENTE 
  
- Prof. Matteo Gatti Professor of Law 
 presso Rutgers University, New Jersey (USA) 
 COMPONENTE 
  
- Prof. Francesco Vella Ordinario del settore IUS/04 
 presso l’Università di Bologna 
 COMPONENTE CON FUNZIONI DI SEGRETARIO 

VERBALIZZANTE 

 
In apertura di seduta la Commissione procede all’esame delle domande presentate dai concorrenti, 
constatando che non ricorrono situazioni di incompatibilità ex art. 51 e 52 c.p.c., e procede all’esame dei titoli 
e delle pubblicazioni da ciascuno posseduti.  
I Commissari dichiarano, inoltre, di non essere coautori con i candidati stessi ovvero di non avere alcuna stabile 
collaborazione di natura accademica, scientifica ed economica che possa influenzare il giudizio sui candidati. 
 
La Commissione formula per ciascun candidato i seguenti giudizi, individuali e collegiali, in conformità ai criteri 
e secondo le modalità fissati nella precedente seduta: 
 
GIUDIZI INDIVIDUALI E COLLEGIALI SUL CANDIDATO FEDERICO MARIA MUCCIARELLI: 
 
GIUDIZIO DI MATTEO GATTI 
Il candidato Federico Maria Mucciarelli è professore associato presso il dipartimento di economia “Marco Biagi” 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia. È inoltre reader presso la SOAS, University of London. Nella sua 
formazione, in seguito alla laurea in giurisprudenza presso l’Università di Bologna, annovera un LL.M. ad 
Heidelberg e un dottorato di ricerca in diritto commerciale all’Università degli Studi di Brescia. Con esperienze 
professionali in Banca d’Italia e presso la Camera dei Deputati, nonché periodi di studio all’estero in qualità di 
borsista presso il Max-Planck-Institut di Amburgo e di research fellow presso la NYU Law School, Federico 
Mucciarelli è candidato dal curriculum ricco e di rilievo internazionale.  
La produzione scientifica di Mucciarelli è cospicua quantitativamente e di grande interesse per temi, contenuti, 
originalità e impatto. Tra i vari lavori, il candidato presenta in questa sede dodici pubblicazioni, comprendenti 
due monografie, un volume in un trattato e nove articoli in riviste italiane e internazionali di rilievo. Tengo a 
segnalare che, nelle more del presente concorso, il candidato ha anche pubblicato assieme a tre coautori (tutti 
accademici di fama internazionale) un importante casebook di diritto societario comunitario. 
Le due monografie si occupano di temi di assoluta rilevanza nel diritto societario nazionale e comunitario degli 
ultimi vent’anni. La prima, Società per azioni e offerta pubblica d’acquisto. Le difese successive contro offerte 
pubbliche d’acquisto di azioni quotate (2004), tratta del complesso tema di ruolo e responsabilità di 
amministratori di società target nell’intraprendere difese in pendenza di offerta pubblica d’acquisto ostile. 
Mucciarelli adotta una visuale comparatistica e perviene a soluzioni interessanti e originali. La seconda 
monografia, Società di capitali, trasferimento all'estero della sede sociale e arbitraggi normativi (2010), si 
occupa dell’importante tema del trasferimento legale della sede all’estero alla luce della giurisprudenza 
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comunitaria che, da Centros in poi, ha permesso ampia libertà di stabilimento. Parecchi spunti presenti in 
questa monografia e relativi alla possibilità di effettuare arbitraggi normativi da parte di imprese comunitarie, 
verranno riproposti con successo da Mucciarelli in successivi articoli pubblicati all’estero. Di ottima fattura è 
poi il volume Le offerte pubbliche d’acquisto e di scambio (2014), dal Trattato di Diritto Commerciale, fondato 
da V. Buonocore e ora diretto da R. Costi: la minuziosa ricerca si sposa armoniosamente con un volume 
essenziale e ricco al tempo stesso. 
Gli articoli di Mucciarelli affrontano una varietà di temi che si segnalano per attualità e complessità dottrinale. 
I primi articoli qui presentati sono stati pubblicati in Italia e si occupano di temi cruciali del diritto societario 
italiano. L’azione sociale di responsabilità contro gli amministratori di società quotate (2000) affronta un istituto 
notevolmente rinnovato dalla riforma delle società quotate in borsa del 1998. Interesse sociale ed esclusione 
del diritto d’opzione: spunti di riflessione sulla logica dell’argomentazione del giudice (2002) e Sulla parità di 
trattamento nelle società per azioni quotate (2004) hanno a oggetto temi di marcata difficoltà concettuale che 
Mucciarelli affronta con personalità, arrivando a conclusioni originali e condivisibili. 
I lavori successivi continuano nel solco del suo proficuo studio delle offerte pubbliche d’acquisto, con un 
solidissimo articolo pubblicato all’estero, White Knights and Black Knights: Does the Search for Competitive 
Bids Always Benefit the Shareholders of “Target” Companies? (2006) e uno in Italia con taglio 
internazionalistico (Problemi aperti in tema di offerte pubbliche d’acquisto transfrontaliere, del 2009). 
La produzione di questo decennio corrente affronta il tema delle insolvenze internazionali e della prospettiva 
di armonizzazione delle procedure concorsuali nell’Unione Europea. In Not Just Efficiency: Insolvency law in 
the EU and its Political Dimension (2013), Mucciarelli si dice opposto a soluzioni neoliberiste di armonizzazione 
per le ripercussioni che queste avrebbero sulla politica interna dei vari Stati Membri. Più recentemente, il 
candidato si cimenta in dimensioni internazionalprivatistiche con Private International Law Rules in the 
Insolvency Regulation Recast: A Reform or a Restatement of the Status Quo? (2016), in cui analizza le 
insolvenze transfrontaliere. Sempre in materia d’insolvenza, Mucciarelli affronta inoltre il tema dei privilegi dei 
lavoratori dipendenti nelle procedure concorsuali all’interno del più vasto tema delle protezioni giuslavoristiche 
in Francia, Germania e Regno Unito (Employee Insolvency Priorities and Employment Protection in France, 
Germany and the United Kingdom, del 2017), che si segnala per il cambio di prospettiva (tutela dei lavoratori) 
e per essere – con coraggio e profitto - lavoro senza una dimensione di diritto italiano. Nel più recente Il 
Regolamento sulle insolvenze transfrontaliere e la delega italiana sulla crisi d’impresa: riflessioni sul rapporto 
tra la riforma italiana dell’insolvenza e il diritto dell’Unione Europea (2018), Mucciarelli torna a trattare del 
Regolamento sulle insolvenze transfrontaliere alla luce delle riforme italiane sulle crisi d’impresa. 
In definitiva, il Professor Mucciarelli si contraddistingue per serietà, rigore scientifico e coraggio per gli 
importanti temi trattati. Il suo apporto dottrinale è rilevante, sia in Italia sia all’estero, dove il suo impatto lo 
rende uno degli accademici italiani di maggior richiamo nel dibattito di comparative corporate governance. Con 
un curriculum forte di esperienze didattiche e di ricerca, scritti originali e presenza nel circuito dei convegni 
internazionali, il Professor Mucciarelli si dimostra assolutamente degno di ricoprire il ruolo oggetto della 
presente procedura valutativa. 
GIUDIZIO DI GIULIANA SCOGNAMIGLIO 
Federico Maria Mucciarelli, nato a Bologna nel 1973, nella stessa città si è laureato  in Giurisprudenza nel 1996 
con il massimo dei voti e la lode; ha poi conseguito un LL.MM. presso l’Università di Heidelberg nel 2001 ed il 
titolo di dottore di ricerca in diritto commerciale nell’Università di Brescia nel 2003. 
Attualmente è (dall’anno accademico 2007-2008)  professore associato di diritto commerciale nell’Università 
di Modena e Reggio Emilia e (dall’anno accademico 2012-2013) altresì Reader in Financial Law presso SOAS, 
University of London, School of Finance and Management. 
Nel periodo 2010-2018 ha avuto numerose altre esperienze di insegnamento in Italia ed all’estero, nonché 
esperienze lavorative e professionali di vario genere, fra le quali quella svolta in Banca d’Italia come coadiutore 
di vigilanza nel biennio 200-2001. 
E’ autore di monografie pubblicare in sedi editoriali di elevato prestigio; di articoli e note a sentenza pubblicati 
in riviste scientifiche specialistiche in lingua italiana, per lo più di classe A, ovvero in prestigiose riviste in lingua 
inglese. 
Le pubblicazioni presentate ai fini del presente concorso sono 12. Tre di esse sono lavori monografici, pubblicati 
rispettivamente nel 2004, nel 2010 e nel 2014. Vi sono poi cinque articoli in lingua italiana, pubblicati tutti in 
riviste di classe A e quattro articoli in lingua inglese. 
La produzione scientifica del candidato si caratterizza quindi, in generale, per l’assiduità dell’impegno, per il 
prestigio delle sedi editoriali, per la forte attenzione al discorso comparatistico ed alla prospettiva 
internazionalprivatistica applicata alle società, per la varietà e la complessità dei temi trattati, che si 
concentrano, in particolare, sulla materia delle offerte pubbliche di acquisto, sul tema della mobilità delle 
società e sui conseguenti (rischi di) arbitraggi normativi e su quello dell’insolvenza delle società, con particolare 
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riferimento al profilo dell’insolvenza cross-border ed al regolamento europeo, già pubblicato in due successive 
versioni, che la disciplina. 
Passando all’esame analitico delle 12 pubblicazioni prodotte nella presente procedura concorsuale, la 
monografia più risalente (Società per azioni e offerta pubblica d’acquisto. Le difese successive contro offerte 
pubbliche d’acquisto di azioni quotate, Collana dei Quaderni di Giurisprudenza commerciale, Giuffrè, 2004) 
esamina con taglio comparatistico e proponendo alcune soluzioni originali, soprattutto riguardo al ruolo e alla 
responsabilità degli amministratori, la questione delle misure difensive contro le o.p.a. ostili ed affronta, in 
questa prospettiva, interessanti questioni sul ruolo e la responsabilità degli amministratori. Nella seconda 
monografia (Società di capitali, trasferimento all'estero della sede sociale e arbitraggi normativi), pubblicata 
nel 2010 nella medesima collana editoriale, emerge l’attitudine dell’autore alla disamina di temi complessi in 
ragione della loro interdisciplinarità: il tema affrontato, in effetti, si pone al crocevia tra il diritto societario, il 
diritto dell’Unione Europea e il diritto internazionale privato e riguarda  gli effetti del trasferimento all’estero 
della sede sociale e la possibilità di realizzare “trasformazioni internazionali”, quanto meno nell’ambito dell’UE 
ed in applicazione  del principio della libertà di stabilimento. Tema quanto mai “caldo” oggi, a poche settimane 
dalla emanazione della direttiva europea sulle trasformazioni cross-border, rispetto alla quale il libro di F.M. 
Mucciarelli ha avuto quasi il ruolo ed il significato di una anticipazione delle problematiche e delle possibili 
soluzioni. 
Il terzo lavoro monografico presenta, coerentemente con la sua collocazione (nel Trattato di Diritto 
Commerciale, iniziato da V. Buonocore e ora diretto da R. Costi), uno stile trattatistico e ha ad oggetto 
l’esposizione e l’analisi sistematica della disciplina delle offerte pubblico di acquisto e di scambio. L’analisi viene 
condotta vendo riguardo principalmente al diritto italiano, ma con occhio sempre attento al confronto 
comparatistico, in particolare con il sistema statunitense, e, naturalmente, al diritto europeo, oltre che ai profili 
economici dell’istituto e dei vari gruppi di regole in cui esso si articola (si veda in proposito in particolare il cap. 
I, intitolato alla “Economia delle offerte pubbliche di acquisto e di scambio”). 
Quanto agli articoli in lingua italiana,  
- quello su L’azione sociale di responsabilità contro gli amministratori di società quotate, del 2000, si 
caratterizza in particolare per lo sforzo ricostruttivo compiuto dall’autore sul punto della configurazione 
giuridica dell’istituto, a quell’epoca da poco introdotto nel nostro ordinamento, dell’azione di responsabilità 
intentata su impulso della minoranza;  
- nel saggio su Interesse sociale ed esclusione del diritto d’opzione: spunti di riflessione sulla logica 
dell’argomentazione del giudice, del 2002, contiene un’accurata esegesi della disciplina posta dall’art. 2441 
c.c. in tema di esclusione del diritto di opzione ed un apprezzabile sforzo di ricostruzione, alla luce di quella 
disciplina, del concetto di interesse sociale e della “identità” degli azionisti;  
- il lavoro “Sulla parità di trattamento nelle società per azioni quotate”, del 2004, esprime un tentativo 
originale di ricostruzione del significato e della portata sistematica del principio di parità di trattamento scolpito 
nell’art. 92 TUF, 
- l’articolo del 2009 sui “Problemi aperti in tema di offerte pubbliche di acquisto transfrontaliere” 
affronta, tra i primi in Italia, problemi legai alla individuazione della legge applicabile in caso di o.p.a. che, per 
uno o per altro verso, presenti caratteri di transnazionalità e coinvolga una pluralità di ordinamenti giuridici. 
- il saggio più recente, del 2018, affronta il tema del rapporto tra la riforma italiana del diritto 
dell’insolvenza, all’epoca in gestazione, sulla base della delega contenuta nella l. n. 155/2017 e la disciplina 
europea di cui al Regolamento sulle insolvenze transfrontaliere, nella sua seconda versione del 2015. 
 
I lavori in lingua inglese presentati ai fini del presente concorso riprendono  temi specifici relativi alle offerte 
pubbliche d’acquisto, in un’ottica prettamente transfrontaliera e comparatistica (White knights and black 
knights: Does the search for competitive bids always benefit the shareholders of “target” companies?, del 
2006); oppure – i tre più recenti – affrontano, anche con gli strumenti dell’analisi economica del diritto e con 
un taglio giuspolitico,  diverse facce del vasto tema delle insolvenze transfrontaliere. IN particolare, l’articolo 
del 2013 su “Not just efficiency: Insolvency law in the EU and its political dimension” esamina il problema della 
eventuale armonizzazione del diritto delle procedure concorsuali nella UE e del legame tra queste procedure 
e gli ordinamenti politici nazionali; quello del 2016 su “Private international law rules in the Insolvency 
Regulation Recast: a reform or a restatement of the status quo?” analizza le norme internazionalprivatistiche 
del Regolamento sulle insolvenze transfrontaliere nella versione del 2015, interrogandosi sul tasso di 
innovatività di tali norme rispetto a quelle contenute nella precedente versione del medesimo Regolamento; 
nel lavoro del 2017 su “Employee insolvency priorities and employment protection in France, Germany and 
the United Kingdom” l’attenzione dell’autore è rivolta ai  sistemi di protezione dei lavoratori contro 
l’inadempimento dei datori di lavoro in tre diversi ordinamenti nazionali europei. 
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Alla stregua della disamina che precede, si ritiene di poter esprimere un giudizio ampiamente positivo sul 
candidato, che certamente merita di risultare assegnatario della posizione messa a concorso nella presente 
procedura 
GIUDIZIO DI FRANCESCO VELLA 
F.M. Mucciarelli è professore associato presso il dipartimento di economia “Marco Biagi” dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia e dal 2012 è un reader presso la SOAS, University of London. Il suo curriculum 
evidenzia oltre il percorso accademico altre esperienze professionali (coadiutore preso la Banca d’Italia e 
collaboratore presso la Camera dei Deputati). Per quanto riguarda il pèercorso accademico, questo si 
caratterizza per una spiccata apertura internazionale (oltre al summenzionato incarico presso la SOAS, 
Mucciarelli è stato borsista del Max-Planck-Institut di Amburgo nel 2003 e nel 2006 e research fellow presso 
la NYU Law School nel 2010 – 2011). Occorre, inoltre, menzionare la partecipazione a progetti di ricerca 
finanziati dalla Commissione Europea, tra i quali ‘Study on the Law Applicable to Companies with the Aim of a 
Possible Harmonisation of Conflict of Laws Rules on the Matter’ (2016) nel quale ha svolto il ruolo di principal 
investigator.  
Il candidato  presenta  dodici pubblicazioni, tra le quali due monografie, un volume di taglio trattatistico e nove 
articoli pubblicati in riviste di fascia A, tanto in Italiano quanto in Inglese. La prima monografia (Società per 
azioni e offerta pubblica d’acquisto. Le difese successive contro offerte pubbliche d’acquisto di azioni quotate) 
del 2004 affronta con taglio comparatistico e proponendo alcune soluzioni originali, soprattutto riguardo al 
ruolo e alla responsabilità degli amministratori, la questione delle misure difensive contro opa ostili. La seconda 
monografia, del 2010 (Società di capitali, trasferimento all'estero della sede sociale e arbitraggi normativi), 
affronta invece un tema a cavallo tra il diritto commerciale, il diritto dell’Unione Europea e il diritto 
internazionale privato, ossia gli effetti del trasferimento di sede legale all’estero e la possibilità di realizzare 
“trasformazioni internazionali”, quantomeno entro la UE e come conseguenza dell’applicazione della libertà di 
stabilimento. Il libro trattatistico, infine, affronta le offerte pubbliche d’acquisto nel diritto italiano all’interno 
del  Trattato di Diritto Commerciale, iniziato da V. Buonocore e ora diretto da R. Costi. Le pubblicazioni in 
rivista si segnalano per la varietà dei temi affrontati. La fase iniziale della produzione scientifica del Prof. 
Mucciarelli affronta temi di diritto societario italiano proponendo soluzioni e analisi solide e complete 
(segnatamente: L’azione sociale di responsabilità contro gli amministratori di società quotate, del 2000; 
Interesse sociale ed esclusione del diritto d’opzione: spunti di riflessione sulla logica dell’argomentazione del 
giudice, del 2002; Sulla parità di trattamento nelle società per azioni quotate, del 2004). Altri lavori 
approfondiscono temi specifici relativi alle offerte pubbliche d’acquisto, anche in un’ottica transfrontaliera e 
comparatistica (White knights and black knights: Does the search for competitive bids always benefit the 
shareholders of “target” companies?, del 2006; Problemi aperti in tema di offerte pubbliche d’acquisto 
transfrontaliere, del 2009). Infine, i lavori più recenti affrontano il vasto problema delle insolvenze 
transfrontaliere: in Not just efficiency: Insolvency law in the EU and its political dimension, del 2013, l’autore 
si sofferma sul problema della eventuale – ma non caldeggiata – armonizzazione del diritto delle procedure 
concorsuali nella UE e del legame tra queste procedure e i circuiti politico-democratici nazionali; in Private 
international law rules in the Insolvency Regulation Recast: a reform or a restatement of the status quo?, del 
2016, vengono analizzate le norme internazionalprivatistiche del nuovo Regolamento sulle insolvenze 
transfrontaliere del 2015; in Employee insolvency priorities and employment protection in France, Germany 
and the United Kingdom, del 2017, l’autore si interroga sulla relazione di complementarietà tra privilegi dei 
lavoratori nei confronti del datore di lavoro insolvente e la generale protezione dei lavoratori contro 
l’inadempimento datoriale in tre Paesi emblematici; infine, in Il Regolamento sulle insolvenze transfrontaliere 
e la delega italiana sulla crisi d’impresa: riflessioni sul rapporto tra la riforma italiana dell’insolvenza e il diritto 
dell’Unione Europea, del 2018, vengono inquadrate le implicazioni del Regolamento sulle insolvenze 
transfrontaliere sull’attuazione della legge delega sulle crisi d’impresa nell’ordinamento italiano.  
Dal curriculum e dalle pubblicazioni emerge la solidità scientifica del candidato e la ricca esperienza didattica 
e di ricerca connotata da una spiccata  vocazione in ternazionale. La piena maturità del candidato, peraltro 
testimoniata da ben tre   commissioni di abilitazione nazionale,  lo segnala come meritevole di ricoprire  il 
posto della presente procedura valutativa 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
F.M. Mucciarelli è professore associato presso il dipartimento di economia “Marco Biagi” dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia e dal 2012 è un reader presso la SOAS, University of London. Il suo percorso 
accademico si caratterizza per importanti aperture ed esperienze internazionali (oltre al summenzionato 
incarico presso la SOAS, Mucciarelli è stato borsista del Max-Planck-Institut di Amburgo nel 2003 e nel 2006 e 
research fellow presso la NYU Law School nel 2010 – 2011). Ha partecipato altresì a progetti di ricerca finanziati 
dalla Commissione Europea, tra i quali ‘Study on the Law Applicable to Companies with the Aim of a Possible 
Harmonisation of Conflict of Laws Rules on the Matter’ (2016), in cui ha svolto il ruolo di principal investigator.  
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Il candidato presenta dodici pubblicazioni, tra le quali due monografie, un volume di taglio trattatistico, cinque 
articoli in lingua italiana pubblicati in riviste di fascia A e quattro articoli in lingua inglese, pubblicati in riviste 
di elevato prestigio internazionale. 
Esaminato il curriculum delle attività didattiche e scientifiche e lette le pubblicazioni, la Commissione unanime 
esprime un giudizio ampiamente positivo sul candidato Federico Maria Mucciarelli, apprezzando in particolare 
l’assiduità del suo impegno scientifico e didattico, la forte apertura internazionale dei suoi studi, la complessità 
dei temi trattati, sovente con taglio interdisciplinare e con attenzione all’analisi economica ed ai risvolti 
giuspolitici delle diverse soluzioni poste a confronto; qualità del resto confermate e testimoniate dai giudizi 
positivi che il candidato ha ricevuto da parte di ben due Commissioni nazionali – nel procedimento per il 
conseguimento dell’ASN di prima fascia – rispettivamente nel 2012 e nel 2018. 
Pertanto la Commissione all’unanimità valuta il candidato F.M. Mucciarelli come ampiamente meritevole di 
essere dichiarato assegnatario della posizione oggetto della procedura indetta dall’Università degli studi di 
Modena e Reggio Emilia con decreto direttoriale n. 838 dell’11 giugno 2019, pubblicato il 13 giugno 2019. 
 
 
Visti i giudizi individuali e collegiale in merito al curriculum complessivo del candidato, nonché ai titoli e alle 
pubblicazioni dello stesso, la Commissione, all’ unanimità , dichiara idoneo a ricoprire il posto di professore di 
prima fascia il sottoelencato candidato: 
 
Federico Maria  Mucciarelli  
 
Il Presidente della Commissione provvederà a trasmettere al Responsabile del Procedimento il verbale con i 
giudizi formulati. 
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore 18. 
 
IL PRESIDENTE 
Prof.ssa Giuliana Scognamiglio 
 
 
 I COMPONENTI 
 Prof. Matteo Gatti 
 
 
 Prof. Francesco Vella 
 (con funzioni anche di segretario verbalizzante) 
 
 


